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Nonostante sia entrato in vigore

dal 1° Gennaio 2005 il

Regolamento Europeo 

178/2002 non registra ancora

uno stato di applicazione effettiva-

mente diffuso. Tale regolamento

disciplina tutte le fasi della produ-

zione, della trasformazione e della

distribuzione degli alimenti, in par-

ticolare l'Art. 18 prevede e rende

obbligatoria la rintracciabilità di

qualsiasi prodotto alimentare e le

parti di esso. Dunque, come affer-

ma il comma 2 dell'art. 18, "gli

operatori del settore alimentare e

dei mangimi devono essere in

grado di individuare chi abbia for-

nito loro un alimento, un mangime,

un animale destinato alla produzio-

ne alimentare o qualsiasi sostanza

destinata o atta ad entrare a far

parte di un alimento o di un mangi-

me. A tal fine detti operatori devono

disporre di sistemi e di procedure

che consentono di mettere a disposi-

zione delle autorità competenti, che

le richiedono, le informazioni al

riguardo". Certificare il Sistema di

Rintracciabilità nel Settore

Agroalimentare significa definire un

"valore aggiunto" all'interno della

propria organizzazione rispetto agli

obblighi di legge, attuando un

miglioramento continuo. Le imprese

agroalimentari dispongono di un

nuovo strumento, la rintracciabi-

lità di Filiera, che rassicura il con-

sumatore, fornendo la necessaria

trasparenza nelle filiere ed accre-

scendo la competitività all'interno

del settore. La Rintracciabilità di

filiera è l’identificazione documen-

tata delle aziende che hanno contri-

buito alla produzione e commercia-

Rintracciabilità di filiera
ed etichettatura degli alimenti
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lizzazione di un prodotto materialmente e singolar-

mente identificabile. Tale identificazione è basata sul

monitoraggio documentato dei flussi materiali dal pro-

duttore della materia prima fino all'utilizzatore interes-

sato. La Certificazione di Rintracciabilità di

Filiera secondo la Norma UNI 10939:2001 atte-

sta che viene garantita e documentata la rintracciabili-

tà del prodotto lungo tutte le fasi della sua elaborazio-

ne, coinvolgendo quindi tutti i soggetti della filiera. La

certificazione viene attuata da un Organismo Terzo

Indipendente che verifica l'attendibilità della docu-

mentazione e della produzione in base alla norma,

garantendo l'imparzialità, la rappresentatività,

la competenza e l'indipendenza.

Anche l’etichettatura rappresenta un importante stru-

mento di informazione sulle caratteristiche dei prodotti

alimentari. Diversi provvedimenti legislativi regolano

l'etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei pro-

dotti alimentari: in Italia, la norma base è il D.Lgs

109/1992, che definisce l'etichetta di un alimento

come "l'insieme delle menzioni, delle indicazioni,

delle immagini o dei simboli che si riferiscono al pro-

dotto alimentare e che figurano direttamente sull'imbal-

laggio o su un'etichetta appostavi o sul dispositivo di

chiusura o su cartelli, anelli o fascette legati al prodot-

to medesimo...". Questa norma è stata più volte modi-

ficata in seguito alla promulgazione di altri provvedi-

menti, tra i quali uno dei più importanti è la Direttiva

Europea 2000/13, recepita a livello nazionale con il

D.Lgs 181/2003. Le norme fin qui menzionate sono

cogenti e di carattere orizzontale, pertanto si applica-

no a tutte le tipologie di alimenti, a meno dell'esisten-

za di norme specifiche, per singola tipologia di alimen-

to, a carattere verticale.

In etichetta vanno quindi riportati: 

• denominazione di vendita:

• ingredienti:

• peso netto, nome e sede del produttore; 

• termine minimo di conservazione o la data di 

scadenza;

• modalità di conservazione del prodotto; 

• numero di singole unità contenute in una confezione.

L'etichetta può anche riportare altre indicazioni, come

la data di produzione o il marchio di qualità (come

DOP, IGP, STG): informazioni aggiuntive che il produt-

tore può inserire a propria discrezione, come caratte-

ristiche di pregio del proprio prodotto.

L'etichetta dei prodotti è quindi il biglietto da visita

delle aziende produttrici, e l'aggiunta di informazioni

non obbligatorie, purché veritiere, dimostrano la

buona volontà e l'onestà del produttore il che, nei con-

fronti di consumatori sempre più attenti ed informati fa

sì che l’impresa goda di una posizione di privilegio e

di una fiducia oggettivamente conquistata.n

(Per maggiori informazioni:  INTEGRA srl 0961 777598  o www.integrasrl.it) 
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E’ stata firmata la Convenzione tra il
Consorzio Calabria- Consorzio di garanzia
collettiva Fidi tra le Pmi calabresi “Confidi
Calabria” rappresentato da Giuseppe
Speziali nella sua qualità di presidente – e la
Cassa Edile di mutualità ed assistenza delle
Province di Catanzaro, Crotone e Vibo
Valentia rappresentato da Massimo
Procopio nella sua qualità di presidente. 
In virtù di tale stipula è stato istituito un
fondo di garanzia denominato “sollievo”, avente quale scopo
l’agevolazione dell’accesso al credito presso gli Istituti di cre-
dito convenzionati con il Confidi, per operazioni finalizzate
prioritariamente ma non esclusivamente, alla regolarizzazione
delle posizioni da parte delle imprese aderenti all’ente mutua-
listico.
Attraverso un operare orientato al cliente e teso al raggiungi-
mento di obiettivi concreti, la Cassa Edile, con la costituzione
del fondo “sollievo” ha intrapreso un percorso strategico
incentrato sul proprio ruolo di guida in una prospettiva di cre-
scita dimensionale e di efficienza.
Lo specchietto di sotto riportato può essere esplicativo:
Destinatari:
Imprese associate alla Cassa edile di assistenza e mutualità.
Descrizione del Prodotto:
Finanziamenti destinati a supportare le imprese  nel caso di
esigenza finanziaria connessa alla regolarità contributiva pre-
vista con il nuovo DURC, senza limite di importo, nel breve o
nel medio/lungo periodo.
L’entità deve essere commisurata all’effettive necessità azien-
dali e/o all'investimento da realizzare.
FINANZIAMENTI IMPRESE A BREVE TERMINE:
con durata totale del finanziamento fino a 18 mesi 
FINANZIAMENTI IMPRESE A MEDIO/LUNGO TERMI-
NE: con durata totale del finanziamento oltre 18 mesi 
Condizioni Le condizioni che regoleranno i finanzia-
menti sono quelli previsti dalle singole convenzioni intercor-
renti tra il Confidi Calabria e gli istituti di credito
TASSO
Il tasso del finanziamento potrà essere variabile o fisso.
A solo titolo esemplificativo si riporta di seguito una fattispe-
cie convenzionale
Nel primo caso, il tasso sarà parametrato al tasso Euribor 360
a 1 mese, 3 mesi o 6 mesi, rispettivamente per le rate mensili,
trimestrali o semestrali, maggiorato di 3 punti percentuali.

Il tasso fisso, stabilito al momento della sti-
pula, è uguale per tutta la durata del finan-
ziamento ed è parametrato a: 
• per il breve periodo: IRS lettera a 2 anni,
maggiorato di 3 punti percentuali; 
• per il medio/lungo periodo: IRS lettera a 3,
5, 7, 10 anni, rispettivamente per durate fino
a tre anni, oltre 3 anni e fino a 5, oltre 5 anni
e fino a 7, oltre 7 anni e fino a 10, maggio-
rato di 3 punti percentuali. 

RIMBORSO:
• rate mensili, trimestrali o semestrali costanti, comprensive di
capitale ed interessi; 
• rate mensili, trimestrali o semestrali decrescenti (quota capi-
tale fissa); 
• capitale in unica soluzione alla scadenza e interessi con rate
mensili/trimestrali/semestrali; 
DURATA: fino a 18 mesi, nel caso di finanziamento a breve
termine e oltre 18 mesi e fino a 120 mesi, nel caso di finanzia-
mento a medio/lungo termine.
PREAMMORTAMENTO:
non è ammesso nel finanziamento a breve, mentre è previsto
fino ad un massimo di 24 mesi nel medio/lungo periodo.
SPESE ISTUTTORIA BANCARIA: 
Per i finanziamenti a breve, 0,30% dell'importo erogato con
un minimo di Euro 50.
Per i finanziamenti a medio/lungo periodo: 
• finanziamenti chirografari o con pegno parziale o totale:
0,30% dell'importo erogato con un minimo di Euro 50; 
• Finanzianto con ipoteca accessoria: formula semplificata
(fino a Euro 130.000, 0,45% dell'importo erogato) e formula
ordinaria (oltre Euro 130.000, 0,70% dell'importo erogato). 
COMPENSO ESTINZIONE ANTICIPATA: 
• finanziamenti a tasso fisso: 3% del capitale estinto anticipa-
tamente 
• finanziamenti a tasso variabile: 1% del capitale estinto anti-
cipatamente 
ITER
Il finanziamento è subordinato all’ammissione a garanzia da
parte del Confidi Calabria e dall’accoglimento della richiesta
di finanziamento garantita da parte dell’ istituto di credito pre-
scelto tra i convenzionati che sono: 
San Paolo Banco di Napoli, Banca Popolare di Crotone,
Banca Carime, Banca Intesa, Unicredit Banca, Banca
Antonveneta, BCCC del Lamentino, Banca Nuova.

 

CASSA EDILE DI MUTUALITA’ E DI ASSISTENZA
DELLE PROVINCIE DI CATANZARO CROTONE E VIBO VALENTIA
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